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Il ritardo nei soccorsi 
provocò la morte a Cagliari 
di nove marinai sovietici 
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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

£ Domenica T9 ottobre 1975 / L. 150 

L'Aeronautica chiede 
2.800 miliardi per un piano 

d'ammodernamento 
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Come inizia 
l'autunno 

f 

ì 

LJACCORDO raggiunto tra 
il governo e la Federa

zione sindacale unitaria sul
le questioni del pubblico 
impiego in vista del rinnovo 
dei contratti costituisce un 
primo, importante risultato 
dell'azione in cui è da tem
po impegnato il movimento 
dei lavoratori per il risana
mento e rinnovamento della 
pubblica amministrazione. 
Per la prima volta sono stati 
enunciati orientamenti e 
principi da porre a base di 
una visione unitaria dei pro
blemi dei pubblici dipenden
ti, di una contrattazione che 
•uperi settorialismi e parti
colarismi non più tollerabili 
• punti a una sostanziale rl-

3ualificazione del rapporto 
i lavoro, a un sostanziale 

mutamento dell'assetto del 
pubblico impiego. 

All'accordo non si ò giunti 
facilmente. Sono state ne
cessarie lotte e lunghe trat
tative, si sono dovuti supe
rare momenti di tensione e 
rischi di rottura. E le pro
spettive che l'accordo apr#> 
non sono tali da soddisfare 
pienamente — sul plano •-
«onomico — neppure le at
tese piti legìttime. Non solo, 
cioè, dovranno via via ri
nunciare alle posizioni di 
maggior vantaggio acquisite 
le categorie e i gruppi « più 
fortunati », come richiedo 
una politica di graduale pe
requazione, di graduale m» 
deciso disboscamento della 
« giungla retributiva •; ma 
anche le categorie più sacri
ficate potranno — nelle at
tuali condizioni del bilancio 
dello Stato e dell'economia 
nazionale — realizzare solo 
un parziale miglioramento. 
Bisogna guardare in faccia 
alla situazione quale essa è, 
e smascherare la demagogia 
Ingannatrice e irresponsabile 
di certi sindacati « autono
mi > e di certi gruppi estre
misti. La prospettiva che rea
listicamente può aprirsi • 
quella di un'Inversione di 

' tendenza, nel senso dell'av-
\ vio di una politica di mag-
f glore giustizia retributiva, di 

maggiore chiarezza e pull-
> zia nel rapporto tra i dipen. 
I denti pubblici e lo Stato, di 
I crescente valorizzazione, In 

termini professionali e mo» 
S tali, delle funzioni del singoli 
\ e delle diverse categorie. Se 
; ci si muoverà realmente su 
I questa strada, slamo con-
.*• vinti che la grande magglo-
:J ranza del dipendenti pubbll-
' ci potrà consapevolmente ae-
ì| cattare una risposta solo tn 
ìi parte corrispondente, nello 
• immediato, a esigenze pur 

fondate di miglioramento, o 
il sacrificio di posizioni di 
vantaggio acquisite nel pas
sato. 

MA TUTTO questo 6 pos
sibile a tre condizioni, 

>'•> che chiamano in causa il RC~ 
ì verno e le forze politiche. 
''.' La prima condizione è che 
/• si abbandoni sul serio, da 

;'j parte delle forze di governo 
', i — e In primo luogo da parte 
j della DC — la logica aber. 
; rante delle manovre pater-

, % Balistiche e delle conecssio. 
*jnl particolari, che ha per. 

* j messo la costruzione di un 
? deteriore sistema di potere 

« ha portato alla tanto deplo
r a t a (oggi) «giungla retri-
> butiva ». La prima condizio-

»• ne è cioè quella di un'effet-
" tiva concretizzazione e di un 
i coerente sviluppo dei prlncl-
<j pi affermati nell'accordo del 
•' 16 ottobre: e molto, a que
sto proposito, dipende dal go-

'>, verno, ma molto possono 
» e debbono fare tutte le forze 

democratiche, al centro e in 
'» periferia, a cominciare dal 
• contributo che esse sono 
chiamate a dare in Parla
mento per la migliore defi
nizione possibile di quell'ar-

' ticolo della « legge Vigenti-
\ ni » — relativo al trattamen-
\ to dei finanziari — di cui sì 
, è decisa una seria correzio

ne. 
La seconda condizione è 

•' che si cominci davvero a 
' fare pulizia e a colpire pri-
< vilegi scandalosi al di fuori 
, del campo del pubblico ìm-
>s piego. Non è solo 11 che si 
i possono scoprire — non 
,i scherziamo! — ingiustizie e 
' parassitismi inammissibili. 
i* Occorrono esempi tangibili 
•' e significativi della volontà 

'.,. di imporre sacrifici — as-
•j soggettandoli, innanzitutto, 
i ad una severa disciplina 
:: fiscale — ai titolari, finora 

: 

Convocati il CC 
e la Direzione 

La direzione del PCI è 
convocata giovedì 23 alle 
ore 9. 

Il Comitato Centrale * 
convocato per lunedi 27 al
to or* 17. 

indisturbati, di redditi alti 
e altissimi di qualsiasi ori
gine, speculativa, professio
nale, imprenditoriale, ecc. 

Infine, la terza condizio
ne è che si ponga mano fi
nalmente a piani organici di 
investimenti pubblici e priva
ti in alcuni settori-chiave e 
che si traccino le linee di 
una nuova politica di svi
luppo, di un vero e proprio 
programma a medio termi
ne: il tutto in funzione del 
superamento della sempre 
più grave crisi economica e 
sociale del paese, del rinno
vamento e allargamento del
la sua base produttiva, del 
sostegno e della espansione 
dell'occupazione. Sono que
sti gli obiettivi di fondo, ai 
quali la Federazione sinda
cale unitaria e i sindacati 
confederali di categoria han
no deciso di dare la priori
tà rispetto agli obiettivi di 
miglioramento delle condi
zioni economiche tanto dei 
dipendenti pubblici quanto 
dei lavoratori dell'industria: 
sono queste le questioni di 
fondo su cui il governo de
ve ancora dare, ed è ormai 
impegnato a dare al più pre
sto, una risposta adeguata 
alle organizzazioni sindacali. 

NOI COMUNISTI non ci 
facciamo alcuna illusio

ne a proposito della, capacità 
dell'attuale governo — le 
cui intrinseche debolezze e 
contraddizioni ben conoscia
mo — di soddisfare sponta
neamente le condizioni e le 
esigenze che l'accordo del 16 
ottobre per il pubblico im
piego e l'imminenza delle 
lotte operaie per il rinnovo 
del contratti propongono in 
termini cosi netti e pressanti. 
Ma siamo persuasi che mol
to possano pesare l'aziona 
decisa « responsabile dei sin
dacati, la battaglia del no
stro partito, la pressione di 
altre forze democratiche. 
Siamo convinti che 1 pro
fondi mutamenti prodottisi, 
a partire dal 13 giugno, 
nel quadro politico del pae
se possano agire, grazie an
che al contributo della forza 
più avanzata dell'attuale 
maggioranza, e cioè del PSI, 
nel senso di rafforzare e 
far prevalere, all'interno del 
governo, la tendenza a un 
aperto confronto con le ne
cessità e le proposte di rin
novamento che scaturiscono 
da iniziative sempre più dif
fuse e più larghe, la tenden
za a un cambiamento negli 
indirizzi di politica econo
mica e sociale, quale viene 
richiesto e delineato dal mo
vimento dei lavoratori. E' 
questo che ci dice, in so
stanza, l'accordo per il pub
blico impiego, ed è perciò 
ohe lo si può considerare un 
buon inizio dell'autunno sin
dacale. 

Con esso contrasta In mo
do stridente la presa di po
sizione con cui la Confindu-
strìa ha inteso, proprio lo 
stesso giorno, aprire le osti
lità in vista del rinnovo dei 
contratti. Grave e pericoloso 
è il tentativo di « una pre
ventiva drammatizzazione » 
delle vertenze contrattuali: 
insostenibile è la pretesa di 
una sostanziale rinuncia da 
parte dei sindacati tanto a 
rivendicazioni di carattere 
salariale quanto a richieste 
di maggior potere contrat
tuale, nella fiducia che le 
grandi imprese, • lasciate lì
bere » e rafforzate nelle lo
ro possibilità di accumulazio
ne, garantiscano quello svi
luppo degli investimenti e 
dell'occupazione che 11 movi
mento sindacale sollecita e 
di cui il paese ha bisogno. 
Questa fiducia in bianco non 
può essere data. Le garan
zie di un effettivo sviluppo 
— nelle dimensioni e nelle 
direzioni necessarie — degli 
investimenti produttivi e 
dell'occupazione, sono tutte 
da conquistare, in sede di 
confronto sindacale e in sede 
di programmazione demo
cratica sotto l'egida delle i-
stituzioni rappresentative. 
Non si può certo volere, con 
le vertenze per U rinnovo 
dei contratti, alcun rivolgi
mento • istituzionale », nel 
senso di una fatale restri
zione delle possibilità di ef
ficace gestione dell'impresa: 
e tanto meno lo si può vo
lere ai danni delle >rceole 
e medie imprese, il cui ruo
lo siamo vitalmente interes
sati, come movimento opera
io e democratico, a difende
re e rafforzare. Quel che 
interessa è la tutela dei di
ritti dei lavoratori, ed è la 
conquista di una prospettiva 
reale per i disoccupati e per 
i giovani, di una prospettiva 
reale di ripresa e di svilup
po nuovo onr l'economia na
zionale. Discutiamo seria
mente di questo. Prima si 
sbara/za il terreno — col 
contributo di tutti — dagli 
allarmismi e dagli equivoci, 
meglio sarà per il paese. 

Giorgio Napolitano 

Domani comincia il ciclo di incontri sulle vertenze di categoria 

Con i ferrovieri prima verifica 
dell'accordo sul pubblico impiego 
In una dichiarazione all'Unità, Rinaldo Scheda illustra il significato politico dell'intesa - Lo scoglio dei 
finanziari - I primi criteri riformatori - L'impegno a superare la « giungla retributiva » - Rigorosa 
politica delle assunzioni - La Cisnal ha aderito alla provocatoria agitazione degli «autonomi» 

12,9% in meno 
la produzione 
industriale dei 
primi otto mesi 
di quest'anno 

Secondo 1 dati Istat, nei primi ot
to mesi del '75, rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno, la produ
zione industriale ha segnato un ca
la del 12,9%. 

Nel mese di agosto, rispetto al
l'agosto del "74, la produzione ha se
gnato una caduta del 22,1%. 

I cali produttivi più consistenti so
no stati registrati nel settore della 
costruzione dei mezzi di trasporto 
(—15,3%), seguito dalle industrie 
meccaniche (—14,2%), dalle tessili 
(—14,1%), dalle m e t a l l u r g i c h e 
(—12,6%), da quelle per la lavora
zione del minerali non metalliferi 
(—12,6%), dalle alimentari (—9,4%), 
dalle chimiche (—7,1%), da quelle 
per la produzione di energia elettri
ca (—2.7%). 

Un ulteriore dato conferma che la 
progressione della crisi, contrariamen
te a quanto era stato annunciato e 
previsto negli ambienti governativi, 
non ha subito un arresto a fine mag
gio, al contrarlo si è ancor più appro
fondita nel trimestre giugno-agosto. 
In questi tre mesi Infatti la produzio
ne industriale è calata del 3,4% rispet
to al trimestre precedente di questo 
stesso anno. 

LIBERATI COMPLICI DI TUTI %, ^TiVSKK'a 
Mario Tutl, Il fascista assassino di Empoli, fuggito In Francia dopo avere 
ucciso due egontl di polizia. Mentre già da alcuni giorni hanno riacquistato 
la libertà I neofascisti Mauro Mennuccl e Mario Catolo, hanno Ieri lasciato II 
carcere anche altri tre membri della cellula eversiva scoperta ad Arazzo: Mar
gherita Luddl, Mrrlno Morelli e Giovanni Gallastronl. Intanto II giudica ha 
alevato contro Mario Tutl, ancora detenuto In Francia, anche l'accusa di 
ricostituzione del partito fascista. NELLA FOTO: Mario Tutl fra gli agenti 
durante II processo In Francia A PAGINA S 

Così reagiscono gli estromessi dal vertice democristiano 

Cava e soci dopo l'esclusione: 
vittimismo e toni di ricatto 

Si parla di giurì d'onore, e infanto si lanciano accuse contro autorevoli « persone occulte » - I retroscena 
della lunga trattativa sulle vice-segreterie - Anche Cic cardini lascia il suo posto - A novembre il prossimo CN 

Dopo tre mesi di naviga
zione solitaria alla testa della 
Democrazia cristiana, l'on. 
Zaccagnini è riuscito — e non 
senza fatica — a varare un 
nuovo assetto del vertice del 
partito. L'« organigramma » 
approvato non è esattamente 
quello che egli avrebbe vo
luto, perché alla fine ha dovu
to venire a patti su qualche 
punto (i vice-segretari sono 
diventati quattro, una cifra-
record, invece dei due previ
sti), ma non è stato neppur 
capovolto come qualcuno pre
tendeva. Vittoria ai punti? 
Qualche osservatore ha fatto 
ricorso al linguaggio sportivo 
per tentare di inquadrare in 
termini usuali la complessa 
vicenda democristiana, senza 
tuttavia ottenere un risultato 
accettabile. Nella riunione del
la Direzione de di venerdì 
scorso, infatti, non è che si 
sia definitivamente conclusa 
una battaglia: si è compiuta 
— più esattamente — una tap
pa di un cammino che pro
segue, ma che è ben lungi dal

l'essere arrivato al traguardo 
finale. Dopo il 15 giugno la 
DC, togliendo Fanfani dalla 
segreteria, ha dato inizio, in 
mezzo a incertezze e contrad
dizioni, a un processo di ret
tifica che riguarda tanto la 
politica, quanto la vita orga
nizzativa del partito. Le fu
riose resistenze che hanno ac
colto le pur parziali innovazio
ni di Zaccagnini dicono quan
to siano tenaci le incrostazioni 
che hanno paralizzato e para
lizzano tuttora la e macchina » 
democristiana. 

Dalla Giunta esecutiva de 
esce Antonio Gava — « padri
no » della DC napoletana e 
uomo-simbolo di tutta un'epo
ca del predominio democristia
no —; ed escono Bernardo 
D'Arezzo, organizzatore non 
eccelso dell'ultima campagna 
elettorale ma fedelissimo di 
Fanfani a tutta prova, Vitto
rio Cervone, che curò in mo-

C. f. 
(Segue in ultima) 

Aperto il convegno 
del PCI sui comuni 
montani: proposte 
per i finanziamenti 

Si è aperto ieri a Roma, alla presenza dei compagni 
Longo e Berlinguer, il convegno del PCI sui problemi 
e la rinascita delle comunità montane. « Ai montanari — 
ha detto fra l'altro il compagno Macaluso nella sua intro
duzione — la DC ha fatto pagare il prezzo di una politica 
che ha provocato emigrazione caotica, dissesto idrologico, 
distruzione di ricchezze enormi, se non vere e proprie 
catastrofi (basti pensare alla tragedia del Vajont) >. La 
relazione introduttiva al convegno è stata svolta dal com
pagno Bettiol che ha sottolineato in particolare il tema 
dei finanziamenti e della loro continuità, per lo sviluppo 
dei rispettivi territori. E' necessario — ha detto — impe
gnarsi per la piena attuazione della legge 1102 e in parti
colare dell'articolo 16 per far sì che le popolazioni montane 
(si tratta di 9 milioni di abitanti distribuiti in 40 mila 
comuni) abbiano a disposizione i mezzi necessari. 

A PAGINA 2 

L'intesa generale sul pub
blico impiego raggiunta gio
vedì notte tra sindacati e go
verno, sarà domani sul pri
mo banco di prova. Comincia, 
infatti, il ciclo di trattative 
dedicate alle specifiche ver
tenze di categoria: per primi 
toccherà ai ferrovieri, poi 
martedì verrà esaminata la 
questione delle pensioni dei 
dipendenti pubblici (si tratta 
di agganciarle alla dinamica 
degli stipendi); mercoledì o 
giovedì sarà la volta dei po
stelegrafonici: il 28 degli sta
tali ed entro la fine del mese 
dei dipendenti dei monopoli. 
Ai lavoratori delle aziende 
autonome il governo si è im
pegnato a concedere un anti
cipo sui benefici salariali dei 
prossimi contratti, con sca
denza immediata. Le cifre 
non sono state ancora fissa
te. I sindacati di categoria 
chiedono circa 25 mila lire e 
proprio sulla quantità degli 
aumenti e sui tempi della lo
ro decorrenza si discuterà 
domani. 

Non tutto, quindi, è stato 
definito nell'intesa complessi
va. Anzi, «non ci si deve 
nascondere — ci ha dichiara
to il compagno Rinaldo Sche
da — che nel momento in evi 
dalle indicazioni generali si 
andrà al merito dei proble
mi aperti, emergeranno dif
ficoltà che potrebbero vanifi
care i primi importanti risul
tati ottenuti. Ma ogni giorno 
ha i suoi problemi — ha ag
giunto il segretario confede
rale della CGIL —. Vedremo 
allora come affrontarli. C'è 
da augurarsi che il governo, 
che ha scelto di trattare se
riamente con le tre confede
razioni e con i sindacati di 
categoria interessati, sappia 
confermare questa scelta fino 
in fondo ». 

Diverse critiche sono state 
mosse nella riunione di ve
nerdì tra la segreteria della 
Federazione CGIL. CISL, UIL 
e i sindacati di categoria. 
Sono stati rilevati i limiti 
dell'intesa, soprattutto (in 
particolare dagli statali Cisl) 
per quel che riguarda il prov
vedimento a favore dei fi
nanziari. Il governo si è im
pegnato, è vero, a modificar
lo profondamente, eliminando 
gli aspetti più odiosi delle 
concessioni fatte agli autono
mi. Ma gli aumenti unilate
rali restano. In effetti, sotto
linea Scheda, *non si è trat
tato di una operazione age
vole. L'infelice provvedimen
to adottato dal ministro Vi-
sentini per i finanziari ha 
rappresentato un primo serio 
ostacolo. Per superarlo è sta
ta necessaria la ricerca tena
ce di un compromesso che. 
comunque, consentisse di ac
quisire alcune modifiche che 
non potranno non farsi sen
tire nelle conclusioni alle qua
li si perverrà a Montecitorio 
quando sarà completato lo 
esame del provvedimento ». 

Quindi, i rilievi mossi sono 
ingiustificati? 

« E' vero che i punti dell'in
tesa esprimono delle intenzioni 
— aggiunge Scheda — degli 

orientamenti invece che con-

s. ci. 
(Segue a pagina 4) 

I giovani di Mazara del Vallo 

A dieci anni 
lavorano già 
clandestini 

sui pescherecci 
Chi studia prende il diploma e aspetta - Una rinno
vata volontà dimostrata nello sciopero generale 

I PRETI CHE 
SI BATTONO 
CONTRO FRANCO 

Continui arresti di par
roci accusati di avere let
to l'omelia che denuncia
va le condanne a morte 
Inflitte dal dittatore. Il 
vescovo ausiliario di Ma
drid costretto all'addo. 

A PAG. 3 

SOTTOSCRIZIONE 
FRA GLI EDILI 
PER LA LOTTA 

OH edili preparano la 
prima manifestazione di 
massa dell'autunno per la 
occupazione e I contratti. 
Nel cantieri si raccolgono 
fondi per la manifestazio
ne del 25 a Roma. 
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DICIASSETTENNE 
MUORE PER DROGA 
A SANREMO 

Ancora una vittima del
la droga. A Sanremo * «ta
to trovato ieri mattina, 
nella parte vecchia della 
citta, un giovane di 17 an
ni, ormai senza vita. SI 
era Iniettato eroina. 
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ASFALTO SULLE 
VESTIGIA DELLA 
CIVILTÀ' RUPESTRE 

Vogliono costruire una 
auperstrada, nella zona 
delle Gravine, che rovine
rebbe In modo Irreparabile 
un monumento Ineguaglia
bile. A PAG. 7 

NAPOLI: ESCONO 
LE PRATICHE 
INSABBIATE 

La nuova amministra
zione comunale di Napoli 
al lavoro. Ogni giorno un 
colpo alle incrostazioni del 
passato. Trovate nel cas
setti settecento licenze re
golari di commercio. 
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DE LUCA ACCUSA 
DAL CARCERE GLI 
EX AMICI DC 

Nuove rivelazioni del fi
nanziere, braccio destro di 
Slndona. La atorla del 
Banco di Milano. 
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SORPRENDENTI 
DICHIARAZIONI 
DI MONS. POLETTI 
II cardinale vicario di Ro
ma, mone. Ugo Potetti, ha 
pronunciato un discorso 
sorprendente sulle prossi
me elezioni amministrati
ve nella capitale. Ferma 
dichiarazione del compa
gno Petronlli. eegretarlo 
della Federazione del PCI. 

A PAG. 10 

BAMBINA MUORE 
NEL VIAGGIO 
DELLA SPERANZA 
Una bambina romana di 
14 mesi, Emanuela Pa-
squaloni è morta ieri sul
l'aereo che la stava tra
sportando a Houston, nel 
Texas, dove avrebbe do
vuto essere sottoposta a 
un delicatissimo interven
to cardiochirurgico dalla 
equipe del prof. Cooley. 
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A proposito del dibattito al Comitato centrale del Partito socialista 

Per preparare davvero soluzioni più avanzate 
Il Comitato centrale socia

lista, attraverso la relazione 
e gli interventi, anche se non 
numerosi, ha costituito un 
momento Interessante del di
battito politico in corso nel 
paese, e ne è emerso lo sfor-
zo di affrontare m maniera 
problematica l'analisi della 
situazione attuale e delle pro
spettive. L'unanimità realizza
tasi nella votazione sulla re
lazione De Martino Iche di
viene la base della discussio
ne precongressuale/ è eviden
temente il ri/lesso di una po
sitiva volontà unitaria, ten
dente a realizzare il supera
mento della logica delle cor
renti, almeno nelle sue for
me più rigide. 

L'unanimità del voto con
clusivo non nasconde tutta
via — e certamente t compa
gni socialisti non se lo na
scondono — che differenze si 
sono manifestate anche tn 
questa sessione del Comitato 
centrale, e che una serie di 
interrogativi restano aperti. 
Non vogliamo qui riaprire un 

discorso polemico su alcuni 
spunti riguardanti i rapporti 
con i comunisti e la politica 
del nostro partito, sia perchè 
nell'insieme il CC socialista 
ha avuto un'intonazione uni
taria e non sono apparse ta
lune ingiustificate asprezze 
delle ultime settimane (ha 
sorpreso solo un riferimento 
alla questione portoghese e 
ad alcuni articoli della Pravda, 
che semmai, per quanto ri
guarda la posizione del PCI, 
dimostrano il contrario di 
quanto si è voluto afferma
re); sia perchè la discussione 
sui temi ideologici potrà e do
vrà essere utilmente portata 
avanti, ma ora è sui temi po
litici che vorremmo fissare 
l'attenzione. 

Da questo punto di vista, 
non ci sembrano chiariti t 
motivi per cui, da parte ad 
esempio del compagno Nenni, 
sKConttnui a reputare presso
ché ineluttabili le elezioni an
ticipate, cosi come non risul
tano definite le caratteristi
che « U motivazioni del «go

verno di emergenza » di cui 
lo stesso Nenm parla. E an
che da parte di chi, come il 
compagno Mancini, viene ri
fiutata l'ipotesi del ricorso a 
elezioni anticipate, occorre
rebbe specificare meglio qua
li sbocchi si pensa di dare at
ta preconizzata crisi di go
verno, dal momento che si 
nega tn questa fase una par
tecipazione ministeriale del 
PSI. 

Il nostro parere — è ben 
noto — è che, partendo dal
l'estrema gravità dei proble
mi dinanzi ai quali ti paese 
si trova e partendo dalle stes
se novità introdotte dall'esi
to del 15 giugno, sia neces
sario in primo luogo evitare 
che a elezioni anticipate si 
giunga. E se si è d'accordo 
con questa esigenza, occorre, 
sempre a nostro avviso, con
durre una lotta esplicita con-
tra la prospettiva dt un nuo
vo scontro elettorale che non 
sarebbe in alcun modo corri
spondente ai bisogni delle 
mass* lavoratrici e delia ri

presa economica. 
Riteniamo noi pure — an

che questo è ben noto — che 
l'attuale formula dt governo 
non sia quella di cui l'Italia 
avrebbe necessità per fronteg
giare t nodi di fondo della 
crisi. Occorre dunque lavora
re per far avanzare la situa
zione e per creare le condi
zioni di una soluzione gover
nativa più adeguata. Nel 
quadro complessivo che ab
biamo dinanzi, però, non et 
sembra che dal Comitato cen
trale socialista stano ancora 
uscite le proposte atte a de
terminare nell'immediato uno 
sbocco più soddisfacente. 

A noi pare in sostanza che 
si resti tuttora troppo anco
rati a un dibattito sulle for
mule attuali e future, e trop
po poco ci si riferisca alla 
concretezza dei problemi. 
Consideriamo, s'intende, pie
namente legittimo che t com
pagni socialisti — allorché 
parlano di un «riequllibrw » 
dei rapporti di forza nell'in
sieme dello schieramento po

litico e anche all'interno del
la sinistra — si propongano 
un rafforzamento delle prò-
prie posizioni organizzative 
ed elettorali. Ma questa aspi
razione — del tutto legittima, 
ripetiamo — va vista in co
stante e stretto collegamen
to con le questioni gravis
sime dinanzi alle quali si 
trova la società nazionale: 
poiché è solo partendo da 
queste questioni, e battendo
si su di esse con l'unità delle 
masse popolari e lavoratrici, 
che si pub far maturare la 
prospettiva di soluzioni più 
avanzate. 

Nonostante le serie debolez
ze e i seri limiti dell'azione 
governativa, che noi per pri
mi denunciamo, ci sembra 

\chc sia dimostrata la possi
bilità dt realizzare conquiste 
{e di compiere passi in avari-

i (come il dialogo con i sin-
'acati ha, sta pur parztal-
[nente, confermato); e ciò 
uò avvenire mantenendo una 
\resiione costante, e ricercan-

tutte le convergenze rea

lizzabili per obicttivi di mu
tamento e di risanamento. 
Tanto più nel momento In cui 
nella DC. sconfitta la linea 
dello scontro frontale e allon
tanato Fanfani, si e aperto 
un confronto certo difficile, 
tormentato, rallentato da 
nuovi compromessi interni, 
ma volto in una direzione 
che i diversa dal passato. 

Più che mai dunque ci sem
bra indispensabile che tutti i 
settori politici e sociali inte
ressati al rinnovamento e al 
progresso sappiano fare la 
propria parte e sappiano da
re il proprio impegnato con
tributo per spingere m avan
ti la situazione, mobilitare i 
più larghi schieramenti, ag
gregare le forze per avviare 
dinamicamente un reale spo
stamento degli equilibri del 
paese e per evitare nel con
tempo clic si cremo vuoti pe
ricolosi oggi e m prospettila. 
Dt questa azione il PSI e 
componente essenziale. 

Luca Pavolini 

Dal nostro inviato 
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Giovanbattista Gancltano ha 
25 anni. Piglio di un pe
scatore ora in pensione (40 
mila lire al mese) da due 
«unni è tornato a studiale al
l'Istituto tecnico industriale 
per mventare perito: la, 
scuola l'aveva lasciata a 14 
anni quando si era Imbarca
to come mozzo. 

La sua storia è quella di 
tanti giovani, qui a Mazara, 
ene cercano In mare 11 futu
ro, ripetendo la strada del 
genitori e che, ad un certo 
punto, dicono basta perchè 
non se la sentono di soppor
tare quello che 1 vecchi han
no sopportato. «Ho studiato 
fino alla terza media — di
ca — poi sono andato In 
mare. Sono stato Imbarcato 
cinque anni, o poi ho det
to ba-sta: mi sono accorto 
che. sui pescherecci, stavo 
morendo. SI restava in mare 
40, 45 giorni, poca pulizia, 
niente riposo, si mangiava 
quando era possibile tirando 
fuori dalla tasca un pezzo 
di pane duro come pietra, E 
quando scendevo a terra non 
avevo voglia di fare niente: 
non di leggere, di parlare 
di politica, di Interessarmi ai 
problemi della vita come tut
ti 1 giovani. Allora, appunto, 
ho detto basta e sono sbar
cato definitivamente. Qui a 
Mazara per un giovane non o'e 
molto da fare: o vai in cam
pagna o diventi edile o vai 
per mare». 

Cosi Giovanbattista 6 di
ventato edile e su e giù per 
le Impalcature ci è andato 
per tre anni. «Ma non c'era 
sicurezza sul lavoro e non 
mi davano quello che mi aa-
rebbe spettato. Una volta ho 
provato a protestare e mi 
hanno risposto: se non ti va 
te ne puoi andare. A loro 
non importava niente per
ché per uno che se ne va ce 
ne sono dieci che aspettano 
un lavoro. Poi sono partito per 
fare il militare e quando 
sono tornato mio padre mi 
ha detto: vuol tornare a scuo
la? Io ho risposto di si ». 

«Ora qual è la tua pro
spettiva? » chiediamo. « Spe
ro nella fortuna: qui coloro 
che si Iscrivono a scuola, ec
cetto 1 figli dei ricchi, sanno 
che possono solo sperare per
chè non c'è nessuna sicurez
za di un lavoro. Si prende il 
diploma e si aspetta». 

« Proprio perchè sapevo ohe 
non avevo prospettiva anche 
se studiavo — Interviene 
Francesco Asaro, 21 anni — 
sono andato a fare 11 pesca
tore. Sono sette anni che ao-
no In marina. Ho fatto fino 
alla terza elementare, poi ho 
dovuto alutare mia madre ri
masta vedova molto presto. 
Siamo quattro fratelli: tre 
sono per mare e uno fa 11 mu
ratore. Io sono stato fortuna
to a Imbarcarmi solo • 14 
anni: conosco bambini che a 
10 anni vanno già a pesca 
e che restano fuori una setti
mana e lavorano come 1 
grandi. In mare non c'è dif
ferenza: si guadagna poco, 
tutti uguali, primo imbarco 
a 10 anni o a 50. Ma al 
lavora anche tutti allo stesso 
modo ». 

« L'Importante — dice Tom
maso Grosso — è buscarsi 
un pezzo di pane: prima te lo 
guadagni e meglio è per la 
famiglia ». 

Cosi si spiega che, secon
do un'inchiesta compiuta qual
che anno fa dalla Comunità 
europea, Mazara del Vallo e 
uno dei centri In Europa che, 
in percentuale, fa registrane 
11 più alto tasso di evasione 
della scuola dell'obbligo. 

« Eppure — commenta Pino 
Pernici, segretario della se
zione del PCI di Mazara — 
questo è un centro che ha 
anche un altissimo numero 
di diplomati nelle scuole me
die superiori. Ogni anno « 
sono circa 80 giovani ch*> 
prendono la licenza al clas
sico, altrettanti allo scienti
fico e 150 circa prendono II 
diploma di perito industriale, 
chimico, meccanico ed elettro
meccanico ». 

Perchè questa contraddizio
ne? La spiegazione per i me-
zaresl è abbastanza semplice. 
Chi non ha le possibilità ri
tira presto i figli da scuola; 
chi ha : soldi o è in grado 
di sostenere sacrifici manda 
i figli a scuola nella speran
za che prima o poi una stra

da, magari con l'aiuto « di ami
ci ». si riesca a trovare. Infi
ne, per una minoranza, c'è 
l'università. 

« Non è un caso — ci spie
ga Nino Slnacorl, segretario 
della PGCI a Mazara — che 
quasi tutti coloro che si iscri
vono un'Università prendano 
la facoltà di Ingegneria o 
medicina. Seno le uniche due 
professioni libere che posso
no far guadagnare da queste 
parti: i medici, si sa. e gli 
Ingegneri perche il picco!» 
abusivismo di questi ultimi 

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima) 
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